
Terapie geniche: la nuova frontiera della giovinezza e della longevità

Ilaria Demofonte

Le terapie geniche stanno rapidamente emergendo come un’innovativa strategia in Medicina Estetica 
Avanzata, offrendo soluzioni rigenerative e anti-aging fino a poco tempo fa impensabili. Questa 
presentazione esplora in dettaglio i meccanismi d’azione, le applicazioni cliniche e le prospettive future di 
queste tecniche. Attraverso l’introduzione di materiale genetico specifico nelle cellule cutanee, le terapie 
geniche mirano a stimolare la produzione di collagene, modulare i processi infiammatori e favorire la 
rigenerazione dei tessuti danneggiati.
Le principali indicazioni includono il trattamento del foto-invecchiamento cutaneo attraverso la 
stimolazione della produzione di collagene, la biostimolazione dermica per migliorare elasticità e turgore 
cutaneo, la correzione di cicatrici e smagliature mediante la regolazione della matrice extracellulare e 
le terapie contro l’alopecia, con possibili strategie per riattivare i follicoli piliferi. Sono stati esaminati i 
diversi vettori utilizzati, sia
virali (adenovirus, lentivirus) sia non virali (liposomi, nanoparticelle lipidiche), con una disamina critica sui 
rispettivi profili di efficacia, sicurezza e tollerabilità.
La presentazione affronta inoltre le sfide attuali, quali la variabilità interindividuale della risposta clinica, i 
costi elevati e le questioni etiche connesse all’uso estetico di tali tecnologie. Si delineano infine gli sviluppi 
futuri più promettenti: approcci personalizzati basati su genomica e medicina di precisione, utilizzo 
dell’editing genomico (es. CRISPR/Cas9) e combinazioni con biomateriali intelligenti per ottimizzare 
il delivery e la durata degli effetti. Le terapie geniche si configurano dunque come un paradigma 
rivoluzionario in estetica, capace di ridefinire radicalmente il concetto di ringiovanimento e rigenerazione 
cutanea.

Gene therapies: the new frontier of youth and longevity

Gene therapies are rapidly emerging as a groundbreaking strategy in Advanced Aesthetic Medicine, 
offering regenerative and anti-aging solutions that were previously unimaginable. This presentation 
provides an in-depth exploration of the mechanisms of action, clinical applications, and future prospects 
of these techniques. By introducing specific genetic material into skin cells, gene therapies aim to 
stimulate collagen production, modulate inflammatory processes and promote the regeneration of 
damaged tissues.
Key indications include the treatment of photoaging through the stimulation of collagen production, 
dermal biostimulation to enhance skin elasticity, correction of scars and stretch marks by regulating the 
extracellular matrix and therapies for alopecia, with potential strategies to reactivate hair follicles. The 
presentation critically examines the various vectors employed, both viral (adenoviruses, lentiviruses) and 
non-viral (liposomes, lipid
nanoparticles), evaluating their respective efficacy, safety and tolerability profiles.
Moreover, the presentation addresses the current challenges, such as the interindividual variability in 
clinical responses, the high costs, and the ethical concerns associated with the aesthetic use of such 
technologies. Lastly, it outlines the most promising future developments: personalized approaches based 
on genomics and precision medicine, the use of genome editing (e.g., CRISPR/Cas9) and the integration 
of smart biomaterials to
optimize delivery and extend the effects. Gene therapies thus emerge as a revolutionary paradigm in 
aesthetics, poised to radically redefine the concept of skin rejuvenation and regeneration.


